
ART. 7 Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini 

 

Gli studenti devono svolgere entro il secondo anno attività di tirocinio archeologico o di laboratorio 

archeologico di tipo F, inclusi nel percorso didattico, per le quali non è prevista votazione. 

I crediti relativi ad attività di tirocinio archeologico sono acquisiti con la frequentazione di tirocini che possono 

essere svolti sia con il sistema di attivazione e riconoscimento di attività con enti esterni convenzionati gestito 

dall’Ufficio Tirocini, sia in seguito a presentazione al Consiglio di Corso di studio di domanda di riconoscimento 

crediti destinata in particolare ai Tirocini formativi e di orientamento realizzati nell’ambito universitario. Questi 

ultimi devono essere preventivamente autorizzati da un docente del CdS che rilascerà al termine del periodo di 

tirocinio un attestato che lo studente dovrà far verbalizzare dal delegato ai tirocini e alle attività di laboratorio, 

nominato dal consiglio di CdS. 

Le attività di laboratorio sono preventivamente concordate e autorizzate da un docente del CdS che rilascerà al 

termine del percorso un attestato che lo studente dovrà far verbalizzare dal delegato ai tirocini e alle attività di 

laboratorio, nominato dal consiglio di CdS. 

Si riconoscono come attività di tirocinio e di laboratorio quelle di tipo archeologico e storico archeologico che 

comprendono sia le attività di scavo dell’Università di Firenze, sia le attività connesse all’elaborazione della 

documentazione archeologica presso i laboratori, sia attività svolte presso gli insegnamenti dei singoli docenti. 

Sono inoltre compresi ma con preventiva decisione del CdS i viaggi di studio di lunga durata organizzati e 

guidati dagli stessi docenti del CdS. 

Il CdS predispone ogni anno sulla propria pagina web la presentazione dei programmi e delle attività sia di 

tirocinio che di laboratorio che si svolgono sotto la guida diretta di ogni docente. 

 

 


